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CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Dati del CANTIERE:

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

OGGETTO: PNSS 2020 – Eliminazione fattori di rischio sull’asse stradale di viale
Uranio in Grosseto, nel tratto compreso tra via Alabastro e via Mercurio

Indirizzo: Viale Uranio
CAP: 58100
Città: Grosseto (GR)

Inquadramento territoriale: L'intervento in oggetto si riferisce al Viale Uranio che va dalla via Castiglionese alla via Aurelia nord con
due corsie separate da uno spartitraffico centrale..
Caratterizzazione         geotecnica:   non influente
Contestualizzazione dell’intervento: L'ubicazione stessa dell'intervento, ovvero, lungo la viale Uranio è di per se indice del grado di
complessità dell'intervento stesso e delle problematiche ad esso connesse.
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LAVORO



DATI COMMITTENTE:
denominazione: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI GROSSETO
indirizzo: Servizio Infrastrutture ed Opere di Manutenzione – via SONNINO, 50 - Grosseto cod.fisc.: 00082520537
tel.:0564.488111 (CENTRALINO)

mail-pec: comune.grosseto@postacert.toscana.it
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COMMITTENTI



Progettista:

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei lavori e R.U.P.                  
Nome e Cognome: Samuele Guerrini
Qualifica: RUP
Indirizzo: P.Lamarmora 1
Città: Grosseto
Telefono / Fax: 0564488333
Codice Fiscale: grrsml58r14e202k

 Nome e Cognome: Samuele Guerrini
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: P. Lamarmora 1
CAP: 58100
Città: Grosseto (GR)
Telefono / Fax: 0564488333
Indirizzo e-mail: samuele.guerrini@comune.grosseto.it

Nome e Cognome: Raffaele Gualdani
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: V. Sonnino 2
CAP: 58100
Città: Grosseto (GR)
Indirizzo e-mail: raffaele.gualdani@comune.grosseto.it
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RESPONSABILI



(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Prevista un’impresa esecutrice per  categoria OG3
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IMPRESE e LAYOUT DI CANTIERE
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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8 DOCUMENTAZIONEDOCUMENTAZIONEDOCUMENTAZIONE



(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere si sviluppa lungo viale Uranio in Grosseto; le lavorazioni saranno eseguite contestualmente alla
presenza di traffico veicolare, con le caratteristiche di cantiere mobile, per tratti congruenti con le lavorazioni
da effettuare.

L’area di stoccaggio materiali e deposito con le attrezzature igieniche specifiche, saranno allocate in un’area
di m 20 x 10 nel parcheggio accanto alle attività commerciali nella parte nord del viale Uranio così come
descritto nel Layout di cantiere.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE



(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

INTERVENTO E SUE MOTIVAZIONI

L’intervento oggetto del presente progetto prevede le seguenti azioni rivolte ad eliminare i fattori di
rischio individuati nel progetto:

1. Chiusura  dello  spartitraffico  centrale  in  8  intersezioni  lungo  l’asse  di  viale  Uranio
compreso fra le intersezioni con via dell’Alluminio e via Mercurio.

2. Realizzazione dell’allargamento del marciapiede in corrispondenza dell’attraversamento
pedonale di fronte al centro commerciale di viale Uranio.

3. Realizzazione  di  illuminazione  dedicata  e  segnaletica  stradale  luminosa  in
corrispondenza dell’attraversamento pedonale di cui al punto 2.

4. Eliminazione delle sconnessioni nel manto stradale in corrispondenza dei tombini.

I  suddetti  interventi  derivano  da  un’analisi  dei  fattori  di  rischio,  e  dalla  possibile  eliminazione
attraverso interventi adeguati per le funzioni e le caratteristiche geometriche della strada oggetto delle
sistemazioni,  cercando  di  utilizzare  metodologie  adeguate  ed  efficaci  in  relazione  alle  criticità
riscontrate ed alle risorse disponibili. In particolare :

L’azione  1  ha  lo  scopo  di  eliminare  il  fattore  di  rischio  “Punti  di  conflitto”   e   la  mancanza  di
“visibilità” sulle intersezioni,  e rispetto a questo  ottiene il  94% dell’efficacia,  in quanto i punti  di
conflitto  derivanti  dagli  attraversamenti  di  corsia  vengono annullati  completamente,  rimangono dal
punto  di  vista  di  potenziali  scontri,  solo  2  punti  di  conflitto  derivanti  dalle  due  immissioni  per
intersezione rimaste. Analogamente per quanto riguarda il fattore di rischio “visibilità”, non essendoci
più alcun ostacoli nelle immissioni rimaste su ciascuna intersezione.

L’azione 2 ha lo scopo di contrastare il fattore di rischio “ velocità” senza creare ostacolo per i veicoli
di soccorso e di emergenza che numerosi percorrono il viale; da studi effettuati, l’intervento ottiene
l’abbassamento dell’ 85° percentile di circa il 5%, attestandolo così a 47 Km/h nella media giornaliera,
sensibilmente al di sotto del limite di velocità; per quanto riguarda il fattore di rischio visibilità del
pedone, risolve il 100% della criticità, mettendo le persone in posizione rialzata e senza ostacoli laterali
che limitano la loro percezione dagli utenti dei veicoli in transito.

L’azione 3 , ha lo scopo di eliminare il fattore di rischio mancanza di “visibilità” per i pedoni durante le
ore notturne e nei periodi di cattive condizioni atmosferiche, ottenendo il 100% di eliminazione del
rischio derivante dalla mancanza di visibilità del pedone.

L’azione 4 ha lo scopo di eliminare il rischio “disconnessioni della superficie stradale”, ed attraverso di
essa si ottiene il 100% del risultato atteso, eliminando completamente le irregolarità della superficie
delle carreggiate stradali.

I risultati che saranno raggiunti, sono evidenziati anche da altri interventi che il Comune di Grosseto ha
effettuato  nel  corso  degli  ultimi  decenni;  la  chiusura  dello  spartitraffico  centrale  realizzato  con
l’intervento nel viale Mascagni, ha eliminato il 100% dei sinistri che erano soliti accadere (di cui 3
mortali), l’illuminazione degli attraversamenti pedonali di via Senese, e via della Pace, ha eliminato i
sinistri nelle ore notturne, così come le regolarizzazioni delle pavimentazioni stradali, hanno eliminato
le criticità per i mezzi a due ruote in transito.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA



Il Comune di Grosseto, ha realizzato nel corso degli anni numerosi interventi in corrispondenza degli
attraversamenti pedonali, che sono, in ordine di efficacia:

 Attraversamenti rialzati.
 Isole salva pedoni.
 Allargamenti del marciapiede;

Le suddette tipologie di intervento vengono adottate secondo le caratteristiche funzionali e geometriche
della strada: gli attraversamenti rialzati, vengono utilizzati dove i mezzi di soccorso possono utilizzare
anche percorsi alternativi, o la loro frequenza risulta accettabile ( non nel caso di viale Uranio).
Le isole salva pedoni, vengono utilizzate dove la larghezza della carreggiata lo permette (Viale Uranio
ha già lo spartitraffico centrale).
L’allargamento del marciapiede viene utilizzato laddove la larghezza della strada lo permette e vi è
anche la necessità di creare spazio di accumulo per i pedoni in attesa di attraversare.
Il viale Uranio avrà quindi il marciapiede allargato ed anche l’isola salva pedoni centrale determinata
dallo spartitraffico, raggiungendo quindi un elevato grado di sicurezza.

OPERE PREVISTE

L’intervento  oggetto  del  presente  progetto  prevede  le  seguenti  opere  realizzate  con  le  relative
lavorazioni:

1) CHIUSURA  DELLE  APERTURE  DELLO  SPARTITRAFFICO  mediante  realizzazione  di
nuovo cordonato con le seguenti lavorazioni:

o Taglio della pavimentazione in conglomerato bituminoso;
o Scavo per creare i cordoli cm 40 x cm 40 basi per il cordonato;
o Formazione dei cordoli in cls cm 40 x cm 40;
o Posa in opera del cordonato;
o Riempimento con inerti e compattazione dell’area fra i due nuovi cordonati;
o Realizzazione di sottofondo mediante massetto in cls e pavimentazione in betonelle;

2) CHIUSURA  DELLE  APERTURE  DELLO  SPARTITRAFFICO  mediante  cordonato
prefabbricato in cls con le seguenti lavorazioni:

o Posa in opera del cordonato mediante muratura previa regolarizzazione della superficie
di  posa,  con fissaggio  mediante  tondini  in  acciaio  se presenti  fori  di  fissaggio negli
elementi prefabbricati;

o Riempimento in cls del volume residuo rimasto fra i due cordonati realizzati;
o Tinteggiatura con vernice alternata giallo nera dei cordonati realizzati.

La realizzazione dello spartitraffico nelle tre intersezioni dove è previsto via Rovetta, via Platino e via
Argento, con elementi prefabbricati senza alterare la sede stradale esistente permetterà futuri interventi
di miglioramento con ulteriori azioni di moderazione del traffico qualora se ne evidenzi la necessità in
seguito alle evoluzioni del traffico insistente nell’area, e nello stesso tempo assolvono alla funzione di
eliminare i fattori di rischio attualmente presenti.

3) REGOLARIZZAZIONE DEI TRATTI INTERESSATI DA CEDIMENTI DIFFERENZIATI E
DEFORMAZIONI 

o Fresatura delle superfici ed asportazione mediante bonifica delle aree maggiormente deformate;
o Stesura di conglomerato bituminoso per regolarizzare le superfici e formazione di tappetino di

usura;
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4) REALIZZAZIONE DI ALLARGAMENTO DI MARCIAPIEDE finalizzato alla creazione di
penisole  in  corrispondenza  dell’attraversamento  pedonale  esistente  adiacente  alle  attività
commerciali;

o Taglio della pavimentazione in conglomerato bituminoso;
o Scavo per creare i cordoli cm 40 x cm 40 basi per il cordonato;
o Formazione dei cordoli in cls cm 40 x cm 40;
o Posa in opera del cordonato;
o Demolizione del cordonato del marciapiede esistente;
o Riempimento  con  inerti  e  compattazione  dell’area  fra  il  nuovo  cordonato  ed  il

marciapiede esistente;
o Realizzazione di sottofondo mediante massetto in cls e pavimentazione in tappetino di

conglomerato bituminoso;
o Integrazione dell’illuminazione esistente mediante armature aggiuntive dedicate sul palo

esistente.
o Integrazione della segnaletica esistente mediante installazione di pannelli con lampade

lampeggianti.
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Alberi

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Lesioni per colpi, impatti,  compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.
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AREA DEL CANTIERE

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE



Strade

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere  evitati  con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e  delle situazioni  di  traffico locali,  della  tipologia  e modalità  di  delimitazione del  cantiere,  della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE



Scuole

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Provvedimenti per la riduzione del rumore.  In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al  fine  di  limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte.  Nelle attività edili  è sufficiente inumidire il  materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere.

2) Polveri;
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE



(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non rilevanti.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE



Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ORGANIZZAZIONE DEL 
CANTIERE:

DA 
DEFINIRE

MODALITA’ DA SEGUIRE PER LA
RECINZIONE, GLI ACCESSI E LE
SEGNALAZIONI DEL

CANTIERE

1

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI 2
VIABILITA’ PRINCIPALE DI CANTIERE Non presente

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE
E RETI PRINCIPALI DI 
ELETTRICITA’, ACQUA, GAS E

ENERGIA DI QUALSIASI TIPO

3

IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE
CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE

4

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE 
DELLA
CONSULTAZIONE DEI RLS

5

DISPOSIZIONI PER 
L’ORGANIZZAZIONE TRA I 
DATORI DI LAVORO, IVI 
COMPRESI I LAVORATORI 
AUTONOMI, DELLA 
COOPERAZIONE E DEL 
COORDINAMENTO DELLE 
ATTIVITA’ NONCHE’ LA LORO

RECIPROCA INFORMAZIONE

6

MODALITA’ DI ACCESSO DI MEZZI PER 
LA
FORNITURA DEI MATERIALI

7

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI 
CANTIERE

8

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO 
E
SCARICO

9

ZONE DI DEPOSITO DI 
ATTREZZATURE E DI 
STOCCAGGIO MATERIALI E 
RIFIUTI

10

ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI 
CON
PERICOLO D’INCENDIO O DI 
ESPLOSIONE

11

ALTRO: PROCEDURE COVID-19 12

1) MODALITA’ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, GLI ACCESSI E
LE SEGNALAZIONI DEL CANTIERE:

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE
In considerazione della realizzazione in un solo stralcio si dettano le seguenti indicazioni lasciando la possibilità al CSE di
apportare eventuali integrazioni quando saranno note le tempistiche e le modalità di attuazione dei due appalti.

PROCEDURE
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE



MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE
L'area di cantiere, dovrà essere delimitata da recinzione a rete plastificata (h. min. mt.2,00) sorretta da pali in acciaio piantati su
asfalto,  o mediante recinzione modulare su supporti  Nel periodo delle lavorazioni,  pertanto,  non sarà possibile la fruizione
pubblica  delle  aree  di  lavorazione;  tale  disposizione  dovrà  essere indicata mediante affissione di cartellonistica indicante
"passaggio pedonale su lato opposto" e quindi da installare su ogni angolo della recinzione dell'area di cantiere dove saranno
ubicate anche le lampade di segnalazione a basso voltaggio.
Per  le  attività  di  ingresso  ed  uscita  dall'area  di  cantiere,  il  Datore  di  Lavoro  della  ditta  esecutrice,  dovrà  impegnare  un
manovratore per agevolare il transito del veicolo.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI
Vedi tavola particolare delimitazione di area deposito di cantiere.
MISURE DI COORDINAMENTO
Le attività previste nel presente punto sono a carico della Ditta Esecutrice, per gli accessi all'area di 
cantiere sono coinvolte tutte le ditte eventualmente interessate.
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2) SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI:

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE
Si prevede l'individuazione di una unica zona dedicata ai servizi igienico assistenziali .

PROCEDURE
Vedi indicazioni specifiche procedure COVID-19.

MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI ESPLICATIVI

Vedi tavola inquadramento aree di cantiere.
MISURE DI COORDINAMENTO
Per quanto riguarda i locali mensa, uffici e w.c. le attività previste nel presente punto sono a carico della
Ditta Esecutrice.

3-4-8) IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPALI DI
ELETTRICITA’, ACQUA, GAS E ENERGIA DI QUALSIASI

TIPO E MESSA A TERRA, DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI
DI CANTIERE:

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE
L'area adibita a zona logistica dovrà essere corredata di energia elettrica e acqua potabile. L'approvvigionamento  dell'energia
elettrica sarà effettuato tramite allaccio alla rete elettrica presente in zona ed effettuato da personale  qualificato e con il rilascio di
dionea certificazione di regolare esecuzione. La dotazione idrica di acqua potabile necessario alle funzioni di lavaggio degli
addetti sarà assicurata tramite serbatoi di accumulo in dotazione agli  stessi impianti igienici presenti nelle aree logistiche. La
manutenzione sarà a carico delle ditte Esecutrici a cui i servizi saranno messi a disposizione.
Per le adduzioni idriche ed elettriche funzionali alle attività di cantiere e quindi ubicate internamente all'area di  cantiere sarà
previsto l'allaccio alla rete idrica ed elettrica con idoneo quadro di cantiere ed impianto di messa a terra certificato.
Si potranno utilizzare anche gruppi elettrogeni che non necessitano di impianto di messa a terra.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI
Vedi tavola inquadramento aree di cantiere.
MISURE DI COORDINAMENTO
Le attività previste nel presente punto sono a carico della Ditta Esecutrice .

5-6) DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE
DELLA CONSULTAZIONE DEI RLS

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di
lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza, qualora sia stato nominato, per fornirgli
gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte  che il rappresentante per la sicurezza potrà
formulare. La sottoscrizione sul POS trasmesso al Coordinatore implica la presa visione del PSC e l’accettazione del medesimo.

PROCEDURE
MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI ESPLICATIVI MISURE DI 
COORDINAMENTO
Le attività previste nel presente punto sono a carico di tutte le Ditte Esecutrici
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7-9-10-11) MODALITA’ DI ACCESSO DI MEZZI PER LA
FORNITURA DEI MATERIALI, DISLOCAZIONE DELLE
ZONE DI CARICO E SCARICO, ZONE DI DEPOSITO DI

ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO MATERIALI E
RIFIUTI E ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON

PERICOLO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 
ESPLICATIVI
I materiali occorrenti alle attività di cantiere e quindi l'accesso e lo scarico dei medesimi avverrà in modo limitato  alle
lavorazioni che si effettueranno settimanalmente in modo da non avere materiale oltre quello necessario all'attività di
prossima esecuzione. Il trasporto avverrà con mezzi le cui dimensioni e portate saranno adeguate al  materiale oggetto di
scarico e tutte le operazioni (tempi di arrivo e accesso) saranno concordate dal Datore di  lavoro e seguite da un preposto
sul cantiere, che dovrà essere avvisato prima dell'arrivo del mezzo in modo da consentirne le operazioni di accostamento
ed ingresso nell’ area di lavoro senza che vi sia interruzione del traffico.  Per quanto riguarda le zone di deposito di
attrezzature si utilizzeranno le aree dislocate lungo il cantiere, mentre i rifiuti saranno giornalmente portati a discarica.
Non si prevede l'uso di sostanze esplosive o con pericolo d'incendio tranne che per i prodotti chimici utilizzati per le
operazioni di devitalizzazione dei polloni ma le stesse saranno utilizzate senza farne deposito nel cantiere.
MISURE DI COORDINAMENTO
Le attività previste nel presente punto sono a carico di tutte le Ditte Esecutrici

12) PROCEDURE COVID-19:

INFORMAZIONE
Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, affiggendo
all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità
di comportamento.
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:

o il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se
tale  temperatura  risulterà  superiore  ai  37,5°,  non  sarà  consentito  l’accesso  al  cantiere.  Le  persone  in  tale
condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso
e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e
seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;

o la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di
doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di
pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al
virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in
particolare:  mantenere  la  distanza  di  sicurezza,  utilizzare  gli  strumenti  di  protezione  individuale  messi  a
disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

o l’impegno a  informare tempestivamente  e  responsabilmente  il  datore  di  lavoro  della  presenza di  qualsiasi
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata
distanza dalle persone presenti;

o l’obbligo  del  datore  di  lavoro  di  informare  preventivamente  il  personale,  e  chi  intende  fare  ingresso  nel
cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

o Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno essere
recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi.

o Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e lavoratori
autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza.

o Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni di
sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e le disposizioni legislative
anti-COVID, consegnando appositi depliants e infografiche informative.
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MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE
Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure e tempistiche di ingresso, transito e uscita al fine di  ridurre le
occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere.  Le tempistiche saranno coordinate dal  Datore di Lavoro
dell'Impresa Esecutrice per la quale sarà eseguito il trasporto.
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso  ai
locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e
scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro.
Per  fornitori/trasportatori  e/o  altro  personale  esterno sono stati  individuati/installati  servizi  igienici  dedicati.  È  fatto
divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente. È garantita un’adeguata pulizia giornaliera.
Ove sia  presente  un servizio di  trasporto organizzato dal  datore  di  lavoro per  raggiungere il  cantiere,  è  garantita  e
rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di  mezzi
e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei
delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio.
È assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo
una corretta areazione all’interno del veicolo.

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE
È assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni ed è limitato l’accesso
contemporaneo a tali luoghi.
Ai fini della sanificazione e della igienizzazione, sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o  di
pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere.
Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornisce
anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di
lavoro.
Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli  all’esterno
del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel  cantiere e nelle
strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere.
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei
locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.
La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e
mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di  prevenzione e
protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).
Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento specifici in
comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).
Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli  indumenti
e i dispositivi di protezione individuale.
Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate  nella
circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani  e
inoltre:

o evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;
o evitare abbracci e strette di mano;
o igiene respiratoria  (starnutire  e/o tossire  in  un fazzoletto  evitando il  contatto  delle  mani  con le  secrezioni

respiratorie);
o evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;
o non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

o coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente pulizia delle  mani
con acqua e sapone.
I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause
pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale
della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la
diffusione  del  virus,  potranno essere  utilizzate  mascherine  la  cui  tipologia  corrisponda  alle indicazioni dall’autorità
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
È favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni         dell’OMS  
(https://  www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf  ).
Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e  non
siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di  protezione
(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
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In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo strettamente necessario  al
reperimento degli idonei DPI.
Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le  maestranze
impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale anche con tute usa e getta.
Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati (superiore a 250 unità) sia
attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento; per tutti gli
altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura
delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19.

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione
continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della  distanza di sicurezza
di 1 metro tra le persone che li occupano.
Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi
al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso.
Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la mensa e  degli
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e  garantire loro
idonee condizioni igieniche sanitarie.
È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei  distributori di
bevande.
Nell’eventualità della presenza di più ditte anche contemporanee nelle lavorazioni e nelle presenze
giornaliere si prevede che l'accesso dei locali mensa e spogliatoio sia oggetto di turnazione (ditte, orari
e numero accessi max.) da concordare tra il CSE e le ditte stesse; di tale disposizione dovrà essere data
evidenza su apposita cartellonistica da apporre sui locali stessi.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE, MODULAZIONE DEL
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI
Limitatamente  al  periodo della  emergenza  dovuta  al  COVID-19,  secondo quanto stabilito  dai  CCNL, le
imprese potranno,  disporre  una  organizzazione  del  cantiere  e  del  cronoprogramma  delle  lavorazioni
attraverso anche la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi,
distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene
all’apertura, alla sosta e all’uscita. Per il genere di attività prevista nell'appalto in oggetto, ad oggi, non si
ravvisa la necessità di adottare turnazioni nelle lavorazioni, qualora subentri fattori tali da richiederne
l'applicazione  si  provvederà  in  accordo con  la  DL, il CSE  e  le Imprese  Esecutrici un nuovo
cronoprogramma delle lavorazioni.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione
respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di  cantiere che dovrà
procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore  per l'esecuzione dei lavori,
ove nominato, e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il
COVID-19 forniti dalla Regione (ASL TOSCANA SUD EST 800 57 95 79).
Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona
presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di
applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli
eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità Sanitaria.

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni  (decalogo) del
Ministero della Salute (v. Allegato):

o vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia;

o la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di
carattere  generale:  sia  perché  può  intercettare  possibili  casi  e  sintomi  sospetti  del  contagio,  sia  per
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del
contagio;

o nell’integrare  e  proporre  tutte  le  misure  di  regolamentazione  legate  al  COVID-19  il  medico  competente
collabora con il  datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il  direttore  di  cantiere e il  coordinatore per
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

o Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse
dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente
applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE
È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione  con la
partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.
Laddove,  per  la  particolare  tipologia  di  cantiere  e  per  il  sistema delle  relazioni  sindacali,  non  si  desse  luogo  alla
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costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici
per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.
Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente Protocollo,
comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e degli  altri soggetti
istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19.
Rimangono,  comunque,  ferme  le  funzioni  ispettive  dell’INAIL  e  dell’Agenzia  unica  per  le  ispezioni  del  lavoro,
"Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto l’intervento degli agenti di  Polizia
Locale.

ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020
Misure igienico-sanitarie

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, 
farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;
3. evitare abbracci e strette di mano;
4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;
5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie);
6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;
7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;
10.pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;
11.è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come misura 

aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie.

MISURE DI COORDINAMENTO
Per quanto riguarda i locali mensa, uffici e w.c. 1° stralcio le attività previste nel presente punto 
sono a carico della Ditta Esecutrice A si prevede una integrazione dei w.c. a carico della Ditta 
Esecutrice B del 2°stralcio.
Tutto il resto delle attività previste nel presente punto sono a carico di tutte le Ditte Esecutrici.
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Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (fase)

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Impianti di servizio del cantiere

1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (fase)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 
relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Scavo di sbancamento

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti,  compressioni;  Inalazione  fumi,  gas,  vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti,  compressioni;  Inalazione  fumi,  gas,  vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Sede stradale

Formazione di fondazione stradale (fase)

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e 
collegamento

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;
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Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
(fase)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere forniti: a)  casco; b)  otoprotettori; c)  occhiali protettivi; d)  maschera con filtro specifico; e)  guanti; f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Cordoli, zanelle e opere d'arte
Realizzazione di marciapiedi

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere forniti: a)  casco; b)  otoprotettori; c)  occhiali protettivi; d)  maschera con filtro specifico; e)  guanti; f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
c) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Nebbie;  Getti,  schizzi;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali.

Macchine utilizzate:
1) Autogru.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
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Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)

1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere forniti: a)  casco; b)  occhiali protettivi; c)  maschera antipolvere; d)  guanti; e)  calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento 
parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere forniti: a)  casco; b)  occhiali protettivi; c)  maschera antipolvere; d)  guanti; e)  calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di apparecchi illuminanti

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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Opere complementari

Posa di segnaletica verticale (fase)

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di segnaletica verticale 
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Pulizia di sede stradale

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnaletica verticale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere  forniti: a)  casco; b)  guanti; c)  calzature  di  sicurezza; d)  indumenti  protettivi; e)  indumenti  ad  alta
visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;
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Pulizia di sede stradale (fase)

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere forniti: a)  casco; b)  otoprotettori; c)  occhiali protettivi; d)  maschera con filtro specifico; e)  guanti; f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie.

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia di sede stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere  forniti: a)  casco; b)  occhiali  protettivi; c)  maschera  con  filtro  specifico; d)  guanti; e)  calzature  di
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Smobilizzo del cantiere



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHIO: "Caduta dall'alto"

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Chimico;
5) Elettrocuzione;
6) Getti, schizzi;
7) Inalazione fumi, gas, vapori;
8) Investimento, ribaltamento;
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) R.O.A. (operazioni di saldatura);
12) Rumore;
13) Seppellimento, sprofondamento;
14) Vibrazioni.

Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;
Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo.  L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione.  L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno
dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni  Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente; b)  accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli  presenti; f)  accertarsi  della  stabilità  del  carico  prima  di  sganciarlo; g)  accompagnare  il  gancio  fuori  dalla  zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.



RISCHIO: Chimico

Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle
necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c)
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono
recarsi  per  motivi  connessi  alla  loro  mansione  o  con  la  loro  funzione; e)  le  lavorazioni  che  possono esporre  ad  agenti
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di
sicurezza; f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per
individuare precocemente le esposizioni  anomale causate da un evento non prevedibile  o  da un incidente,  con metodi  di
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente
e sistematicamente puliti; h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti
cancerogeni o mutageni;   i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti
agenti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b)  i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili; c)  i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per
opere d'arte in lavori stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente; c)  il  numero di lavoratori  presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;   f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.
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RISCHIO: Cancerogeno e mutageno



RISCHIO: "Getti, schizzi"

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni  Organizzative:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;
Prescrizioni Organizzative:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo.

Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Formazione di fondazione stradale;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di
segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza  di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento
della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e
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RISCHIO: "Elettrocuzione"



RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli
sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà
essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico
veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo
delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi.
Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta
visibilità in classe 3; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la  visibilità  o le  caratteristiche  di  aderenza  della  pavimentazione,  non  è  consentito  effettuare  operazioni  che  comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti,
calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno
comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori,  ma con l'obbligo di  utilizzo di  un
moviere; d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve
essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile
non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al
tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio,
sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di
segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della
presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei
veicoli  sopraggiungenti.  In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le
seguenti precauzioni: a)  nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un
graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,  comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori  possibilità di  fuga in caso di
pericolo; c)  nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli
sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d)  tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il
preposto,  mediante  l'utilizzo di idonei  sistemi di  comunicazione di cui devono essere dotati; e)  in presenza di  particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori; c)  tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati; d)  le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo  dal  lato  non  esposto  al  traffico  veicolare; b)  iniziare  subito  la  segnalazione  di  sbandieramento  facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle  della  segnaletica  installata  o comunque  al  di  fuori  di zone  direttamente  esposte  al  traffico  veicolare; f)  utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Cordoli, zanelle e opere d'arte;
Realizzazione di marciapiedi;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni: a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b)  gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali; f)  deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g)  i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di
armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni  Esecutive:
Ferri d'attesa.  I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo.  Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e  altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche; b)  devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di  ridurre  l'esposizione alle  radiazioni  ottiche prodotte  dalle  operazioni  di  saldatura; e)  la  durata  delle  operazioni  di
saldatura  deve  essere  ridotta  al  minimo possibile; f)  i  lavoratori  devono  avere  la  disponibilità  di  adeguati  dispositivi  di
protezione individuale  dalle radiazioni ottiche prodotte durante  le  operazioni di  saldatura;  g)  i  lavoratori  devono avere la
disponibilità  delle  istruzioni  del  fabbricante  delle  attrezzature  utilizzate  nelle  operazioni  di  saldatura; h)  le  aree in  cui  si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi;
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Posa di segnaletica verticale;
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro dumper; Autobetoniera; Autopompa 
per cls; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di  riposo; d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea,  quali  schermature,  involucri  o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g)  adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di  riposo; d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea,  quali  schermature,  involucri  o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g)  adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
Dispositivi di protezione individuale:

c) Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice; Dumper; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice
(pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di  riposo; d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea,  quali  schermature,  involucri  o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g)  adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:   a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
Dispositivi di protezione individuale:

Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;
Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro dumper; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con 
cestello; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

b) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Finitrice; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  indicazioni: a)  i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b)  la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate:   a)  devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b)  devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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Andatoie e Passerelle

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
5) Compressore elettrico;
6) Pistola per verniciatura a spruzzo;
7) Pompa a mano per disarmante;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Scala doppia;
10) Scala semplice;
11) Sega circolare;
12) Smerigliatrice angolare (flessibile);
13) Trancia-piegaferri;
14) Trapano elettrico;
15) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti; 2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede); 3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi; 4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi.
Prescrizioni Organizzative: 

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare
adeguatamente gli  altri  lavoratori; 4)  non utilizzare  in  maniera  impropria  l'utensile; 5)  non abbandonare  gli  utensili  nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
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taglia.
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza.
Prescrizioni Organizzative:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(50 V),  comunque non collegati  elettricamente a terra; 2)  controllare l'integrità  dei cavi e  della spina d'alimentazione; 3)
verificare la funzionalità dell'utensile; 4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause
di lavoro; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza.
Prescrizioni Organizzative: 

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
effettuano gli interventi; 2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello; 4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5)
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; 6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso: 1)  trasportare le bombole con l'apposito carrello; 2)  evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza
delle bombole e delle tubazioni del gas; 3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5)  tenere un estintore sul posto di lavoro; 6)  segnalare
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso: 1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:
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Compressore elettrico

Pistola per verniciatura a spruzzo

Pompa a mano per disarmante

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  sistemare in posizione stabile il  compressore; 2)  allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 3)
verificare la funzionalità della strumentazione; 4)  controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 5)  verificare l'efficienza del
filtro dell’aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso: 1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di
regime  del  motore; 2)  tenere  sotto  controllo  i  manometri; 3)  non rimuovere  gli  sportelli  del  vano  motore; 4)  segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 2)
nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola; 2)  verificare la pulizia dell'ugello e delle
tubazioni.
Durante l'uso: 1)  in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di
ventilazione; 2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso: 1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 2) staccare l'utensile dal compressore; 3) pulire accuratamente
l'utensile e le tubazioni; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono essere  forniti: a)  occhiali  protettivi; b)  maschera  con  filtro  specifico; c)  guanti; d)  calzature  di  sicurezza; e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.
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Ponteggio mobile o trabattello

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) verificare la funzionalità dell'utensile; 2) controllare le connessioni dei tubi con l'erogatore e la pompa; 3)
durante il rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate.
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) evitare la dispersione nell'ambiente dei prodotti 
considerati tossici-nocivi.
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo; 2) curare l'igiene personale.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Istruzioni  per  gli  addetti: 1)  verificare  che  il  ponte  su  ruote  sia  realmente  tale  e  non  rientri  nel  regime imposto  dalla
autorizzazione ministeriale; 2)  rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3)  verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti; 4)  montare il ponte in tutte le parti,  con tutte le componenti; 5)  accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6)  verificare
l'efficacia del blocco ruote; 7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna; 8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10 kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni
pari a 220 kV e pari a 380 kV); 10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento; 11) non effettuare spostamenti con
persone sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi.
Prescrizioni Organizzative:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni  Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1)  le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Prescrizioni Organizzative: 

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5)  quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;
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Smerigliatrice angolare (flessibile)

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Prescrizioni Organizzative:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2)  verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3)  verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama  per  azioni  accidentali  (come  ad  esempio  potrebbe  accadere  durante  l'azionamento  dell'interruttore  di  manovra); 4)
verificare la presenza ed efficienza degli  spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati  ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5)  verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo); 6)  verificare la pulizia dell'area circostante la macchina,  in particolare di quella corrispondente al  posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso: 1)  registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare  che sia  libera  di  alzarsi  al  passaggio del  pezzo in lavorazione e  di  abbassarsi  sul  banco di  lavoro,  per  quelle
basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;   3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;   4) normalmente la
cuffia di  protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5)  usare gli  occhiali,  se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso: 1)  la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare  il  banco  di  lavoro  libero  da  materiali; 3)  lasciare  la  zona  circostante  pulita  con  particolare  riferimento  a  quella
corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
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3) Punture, tagli, abrasioni;
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Trancia-piegaferri

4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso: 1)  impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2)  eseguire il  lavoro in posizione stabile; 3)  non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco; 5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  Accertati  dell'integrità  dei collegamenti  e dei conduttori  elettrici  e di  messa a  terra visibili;  assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e
di manovra; 2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 3) Accertati
della stabilità della macchina; 4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione; 5)
Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore; 6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto
d'emergenza e  verificane l'efficienza; 7)  Accertati  della  presenza e  dell'efficienza delle  protezioni  da contatto  accidentale
relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon
funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Presta particolare attenzione nel
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori; 3)  Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su
piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi
lavoratori; 4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; 5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;
6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:   1)  Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici  della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore
generale di alimentazione al quadro; 2)  Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi
accidentalmente; 3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da
lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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Trapano elettrico

Vibratore elettrico per calcestruzzo

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso: 1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2)  interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo  l'uso: 1)  staccare  il  collegamento  elettrico  dell'utensile; 2)  pulire  accuratamente  l'utensile; 3)  segnalare  eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere; c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 2)  posizionare il trasformatore in un luogo
asciutto.
Durante l'uso: 1)  proteggere il cavo d'alimentazione; 2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione; 3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Autobetoniera

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con cestello;
4) Autocarro dumper;
5) Autogru;
6) Autopompa per cls;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Finitrice;
10) Pala meccanica;
11) Rullo compressore;
12) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
13) Verniciatrice segnaletica stradale.

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto di guida; 3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi del tamburo; 5)  controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative
ruote dentate; 6)  verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 7)  verificare l'efficienza della scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;
9)  controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10)  verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5)  durante  gli  spostamenti  e  lo  scarico  tenere  fermo il  canale; 6)  tenersi  a  distanza  di  sicurezza  durante  le  manovre  di
avvicinamento ed allontanamento della benna; 7) durante il trasporto bloccare il canale; 8) durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare; 9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo  l'uso: 1)  eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare

Ministero del Lavoro 17 novembre 1980 n. 103.
2) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere  forniti: a)  casco  (all'esterno  della  cabina); b)  otoprotettori  (all'esterno  della  cabina); c)  occhiali  protettivi
(all'esterno della cabina);   d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Autocarro con cestello

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2)  verificare
l'efficienza  delle  luci,  dei  dispositivi  di  segnalazione acustici  e  luminosi; 3)  garantire  la  visibilità  del  posto  di  guida; 4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5)  verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del
cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5)  non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6)  non superare la portata massima; 7)  non superare l'ingombro
massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti  durante  il  trasporto; 9)  non caricare  materiale sfuso oltre  l'altezza delle  sponde; 10)  assicurarsi  della corretta
chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso: 1)  eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono essere forniti: a)  casco (all'esterno della cabina); b)  maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c)
guanti (all'esterno della cabina); d)  calzature di sicurezza; e)  indumenti protettivi; f)  indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2)  verificare
l'efficienza  delle  luci,  dei  dispositivi  di  segnalazione acustici  e  luminosi; 3)  garantire  la  visibilità  del  posto  di  guida; 4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5)  verificare la presenza in cabina di un
estintore; 6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre; 7) verificare il funzionamento
dei dispositivi di manovra; 8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
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manovre in spazi ristretti  o quando la visibilità è incompleta; 5)  posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione
orizzontale, controllando con la livella o il pendolino; 6)  utilizzare gli appositi stabilizzatori; 7)  le manovre devono essere
eseguite  con i  comandi  posti  nel  cestello; 8)  salire  o  scendere solo con il  cestello  in  posizione di  riposo; 9)  durante  gli
spostamenti  portare in posizione di riposo ed evacuare il  cestello; 10)  non sovraccaricare il  cestello; 11)  non aggiungere
sovrastrutture  al  cestello; 12)  l'area  sottostante  la  zona operativa del  cestello  deve essere  opportunamente delimitata;  13)
utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  14)  durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo  l'uso: 1)  posizionare  correttamente  il  mezzo  portando  il  cestello  in  posizione  di  riposo  ed  azionando  il  freno  di
stazionamento; 2)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono essere forniti: a)  casco (all'esterno della cabina); b)  guanti (all'esterno della cabina); c)  calzature di sicurezza; d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di 
risulta degli scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) verificare il funzionamento dei comandi di guida e l'efficienza dell'impianto frenante (o dei freni); 2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi (cicalino retromarcia, girofaro); 3) garantire 
la visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere ed in discarica siano adeguati per la stabilità del mezzo. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare altre persone, se non in 
cabina; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) sostare in 
cabina durante le operazioni di carico; 6) azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione stabile; 7) non superare la portata 
massima; 8) non caricare materiale oltre l'altezza delle sponde; 9) durante gli spostamenti abbassare il cassone ed accertarsi 
della corretta chiusura della sponda posteriore; 10) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 11) 
segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti;  12) mantenere i comandi puliti da grasso e olio.
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 2) eseguire le operazioni di revisione,
manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento segnalando eventuali guasti;  3)  eseguire la
manutenzione secondo le indicazioni di fabbrica.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro dumper;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere
(in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

58



Autopompa per cls

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1)  verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza dei
comandi; 4)  ampliare con apposite plance la superficie di  appoggio degli  stabilizzatori;  5)  verificare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica; 3)  attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;   4)  evitare, nella movimentazione del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per  il lavoro notturno; 7)  segnalare  tempestivamente eventuali  malfunzionamenti o
situazioni pericolose; 8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio; 10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2)  posizionare  correttamente  la  macchina  raccogliendo il braccio
telescopico  ed  azionando il  freno  di  stazionamento; 3)  eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al
reimpiego della macchina a motori  spenti; 4)  nelle operazioni di  manutenzione attenersi  alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogru;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);   c) guanti (all'esterno
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2)  verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) verificare l'efficienza
della  pulsantiera; 5)  verificare  l'efficienza  delle  protezioni  degli organi  di  trasmissione; 6)  verificare  l'assenza  di  linee
elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità
del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non rimuovere la griglia di protezione
sulla vasca; 3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 4) segnalare eventuali gravi
malfunzionamenti.
Dopo  l'uso: 1)  pulire  convenientemente  la  vasca  e  la  tubazione; 2)  eseguire  le  operazioni  di  manutenzione  e  revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
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60



Dumper

Escavatore

Prescrizioni  Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare  il  funzionamento  dei  comandi  di  guida  con  particolare  riguardo  per  i  freni;  2)  verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3)  verificare la presenza del carter al volano; 4)
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;   5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo; 6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso: 1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non percorrere  lunghi  tragitti  in  retromarcia; 3)  non trasportare  altre  persone; 4)  durante  gli  spostamenti  abbassare  il
cassone; 5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida; 7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio; 8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;   10)
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare; 11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso: 1)  riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 2)  eseguire le operazioni di revisione e
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,  segnalando eventuali guasti;  3)  eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere
(in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 3)  controllare l'efficienza dei comandi; 4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico e
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Finitrice

Pala meccanica

il  girofaro siano regolarmente funzionanti; 6)  controllare la chiusura di tutti  gli  sportelli  del vano motore; 7)  garantire la
visibilità del posto di manovra; 8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2)  chiudere gli sportelli della cabina; 3)  usare  gli
stabilizzatori, ove presenti; 4) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 5) nelle fasi di inattività tenere a distanza
di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6)  per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il
dispositivo di blocco dei comandi; 7)  mantenere sgombra e pulita la cabina; 8)  richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 9)  durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono  essere  forniti: a)  casco  (all'esterno  della  cabina); b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina  aperta); c)  maschera
antipolvere  (in  presenza di  cabina  aperta); d)  guanti  (all'esterno  della  cabina); e)  calzature  di  sicurezza;    f)  indumenti
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Finitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 2) verificare l'efficienza dei 
dispositivi ottici; 3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 4) verificare l'efficienza del riduttore 
di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole; 5) segnalare adeguatamente 
l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
Durante l'uso: 1) segnalare eventuali gravi guasti; 2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;
3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento.
Dopo l'uso: 1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 2) posizionare correttamente il mezzo azionando il
freno di  stazionamento; 3)  provvedere  ad  una  accurata  pulizia; 4)  eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione
attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I. 22 gennaio

2019.
2) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro specifico; d) guanti (all'esterno 
della cabina); e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
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Rullo compressore

2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);   2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare che l'avvisatore acustico,
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) controllare la chiusura degli sportelli del vano
motore; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 8)  verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 3)
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 4)  trasportare il carico con la benna abbassata; 5)  non caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna; 6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro
transitare a passo d'uomo; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare; 9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)
pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4)  eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono  essere  forniti: a)  casco  (all'esterno  della  cabina); b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina  aperta); c)  maschera
antipolvere  (in  presenza di  cabina  aperta); d)  guanti  (all'esterno  della  cabina); e)  calzature  di  sicurezza;    f)  indumenti
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 2) verificare 
la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 6) 
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 4) 
mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 6) 
segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 
le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori;   c) maschera antipolvere;   d) guanti (all'esterno
della cabina); e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Riferimenti Normativi:
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Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)

Verniciatrice segnaletica stradale

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi e di tutti i
comandi di manovra; 2) assicurare una perfetta visibilità al posto di guida regolando gli specchi retrovisori e detergendo i
vetri.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza; 2) mantenere sgombro l'abitacolo.
Dopo l'uso: 1)  tenere i comandi puliti da grasso e olio; 2)  durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non
fumare; 3)  eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione a  motore  spento,  seguendo le  indicazioni  del  libretto; 4)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
Prescrizioni  Organizzative:

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere
(in caso di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Verniciatrice segnaletica stradale: misure preventive e protettive;

Prescrizioni  Esecutive:
Prima dell'uso: 1)  verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo; 2)  verificare l'efficienza del carter della
puleggia e della cinghia; 3) segnalare efficacemente l'area di lavoro.
Durante l'uso: 1)  durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 2)  non utilizzare la macchina in
ambienti chiusi e poco ventilati; 3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso: 1) chiudere il rubinetto del carburante; 2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia
e l'eventuale manutenzione.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;
Prescrizioni  Organizzative:

Devono essere forniti: a)  casco; b)  copricapo; c)  otoprotettori; d)  maschera con filtro specifico; e)  guanti; f)  calzature di
sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazi
oni

Potenza 
Sonora 
dB(A)

Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 10

7.0
943-(IEC-84)-RPO-

01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Realizzazione della carpenteria per opere
d'arte in lavori stradali. 11

3.0
908-(IEC-19)-RPO-

01

Smerigliatrice 
angolare (flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 11

3.0
931-(IEC-45)-RPO-

01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere;  Realizzazione  di  impianto  idrico  dei
servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Smobilizzo del cantiere. 10

7.0
943-(IEC-84)-RPO-

01

MACCHINA Lavorazi
oni

Potenza 
Sonora 
dB(A)

Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali. 11

2.0
947-(IEC-28)-RPO-

01

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 10
3.0

940-(IEC-72)-RPO-
01

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento. 10
3.0

940-(IEC-72)-RPO-
01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere;  Scavo  di  sbancamento;  Posa  di
segnaletica verticale; Smobilizzo del cantiere. 10

3.0
940-(IEC-72)-RPO-

01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi  igienico-assistenziali  del  cantiere;
Lavorazione e  posa  ferri  di  armatura  per  opere
d'arte in lavori stradali; Smobilizzo del cantiere. 10

3.0
940-(IEC-72)-RPO-

01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali. 10

3.0
940-(IEC-72)-RPO-

01

Dumper Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di 
marciapiedi. 10

3.0
940-(IEC-72)-RPO-

01

Escavatore Scavo di sbancamento. 10
4.0

950-(IEC-16)-RPO-
01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 10
7.0

955-(IEC-65)-RPO-
01
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Pala meccanica Scavo di sbancamento; Formazione di fondazione 
stradale. 10

4.0
936-(IEC-53)-RPO-

01

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione  
di manto di usura e collegamento. 10

9.0
976-(IEC-69)-RPO-

01

Spazzolatrice-aspiratrice 
(pulizia stradale)

Pulizia di sede stradale. 10
9.0

969-(IEC-59)-RPO-
01

Verniciatrice segnaletica 
stradale

Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.
9

68



CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o inizialmente anche in mesi salvo successivo dettaglio)

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : 95

 COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:  NO         SI
(anche da parte della stessa impresa 
o lavoratori autonomi)

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasament
o 
Spazial
e

Sfasame
nto 
Tempor
ale

PRESCRIZIONI OPERATIVE

1

2

3

…

N Misure preventive e protettive da 
attuare

Dispositivi di protezione 
da adottare

Soggetto attuatore N
ot
e

1

2

3

…

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE
NEL POS

(2.1.3) *
Vanno  indicate,  ove  il  coordinatore  lo  ritenga  necessario  per  una  o  più  specifiche  fasi  di  lavoro,  eventuali  procedure
complementari  o  di dettaglio  da  esplicitare  nel  POS dell’impresa  esecutrice.  Tali  procedure,  normalmente,  non  devono
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità
del POS.

Sono previste procedure: si
 no Se si, indicazioni a
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seguire:
N Lavorazione Proce

dura
Soggetto destinatario

1

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

SCHEDA N° 1

Fase di
pianificazione
(2.1.2 lett.f))*

 apprestamento attrezzatura

infrastruttura mezzo o 

servizio di 

protezione 

collettiva

Descrizione: Area Logistica Servizi Igienico 

Assistenziali 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Vedi schema delle aree 

logistiche

Misure di coordinamento (2.3.4.):

L'area logistica sarà utilizzata da tutte le ditte nel rispetto delle prescrizioni COVID-19 (vedi paragrafo)

Fase esecutiva
(2.3.5)

Soggetti tenuti all’attivazione

1.-  Impresa Esecutrice 

Cronologia d’attuazione:

Le aree dovranno essere rese disponibili prima dell'inizio delle lavorazioni.

Modalità di verifica:

Il CSE dovrà verificare e dare l'assenso sull'uso dell'area prima di autorizzare l'inizio delle lavorazioni.

Data di aggiornamento: il
CS
E
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…
…
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Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti Riunione di coordinamento
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
Altro (descrivere)

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) ) *

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese 
devono attuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in 

cantiere.

Evidenza della consultazione : Riunione di coordinamento tra RLS :
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE : Altro (descrivere)

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett.f) )*

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta 
consultazione del RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo 

stesso.

Pronto soccorso:
a cura del committente:
gestione separata tra le imprese:
gestione comune tra le imprese:

In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di 
cantiere:

Emergenze ed evacuazione : Vedi POS ditte esecutrici

Numeri di telefono delle emergenze: 118
Vigili del fuoco: 0564.444444
…

Individuare le procedure di intervento in caso di eventuali emergenze prendendo in considerazione in particolare tutte 
quelle situazioni in cui non sia agevole procedere al recupero di lavoratori infortunati (scavi a sezione obbligata, 
ambienti confinati, sospensione con sistemi anticaduta, elettrocuzione, ecc.).

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(2.1.2 lett. h))*
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n Descrizio
ne

Calcolo analitico
(quantità x prezzo unitario x tempo di

utilizzo)

Totale

1 APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PSC
(importo totale da considerarsi per tutta la durata del 
cantiere)

Parapetto provvisorio per delimitazione area di 
cantiere e area Box baraccamenti: Area 
Cantiere: mt.10,00+10+20+20= mll 60*5.00€./ml=
Baraccam.: 
Coni segnaletici (birilli) da cantiere in gomma 
pesante r/b o g/n per delimitazioni tratti di strada 
disposti n. 1 ogni 3,00 ml. Tratti cantiere 
mobile tot. ml.100*0,9€/ml=
Estintore a CO2 n. 1*90€/cad= 
Estintore a Polvere 1*90€/cad=
Lanterne segnaletica luce r/g n. 10*10€/cad= 
Segnaletica cantieristica pericolo/obbligo/divieto 
forma triang/rotonda dim. Legge n. 
10*10,00€/cad= Nolo di Generatore di corrente e
n. 1 *€/cad.= Quadro generale di cantiere 
secondo le vigenti normative n.1*180€/cad.=
Quadretto elettrico di derivazione completo di 
cavi per collegamento anche con gruppo 
elettrogeno n.1*100€/cad.=
Ricerca di linee e servizi all’intero dell’area di 
cantiere – a corpo
Assemblea CSE, Datori di lavoro, Preposti per 
ogni nuova fase di lavoro – a corpo
Movieri a terra per movimentazione mezzi 
operativi/lavoratori/cittadinanza – a corpo

€.300,00

€. 115,00
€. 90,00
€. 90,00
€. 150,00

€. 100,00
€. 150,00

€. 180,00

€. 100,00

€. 200,00

€. 100,00

€. 275,00

2 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E DEI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
EVENTUALMENTE PREVISTE NEL PSC PER 
LAVORAZIONI INTERFERENTI

-

3 IMPIANTI DI TERRA a corpo per tutta la durata del cantiere €50,00

4 IMPIANTI CONTRO LE SCARICHE 
ATMOSFERICHE

a corpo per tutta la durata del cantiere € 50,00

5 IMPIANTI ANTINCENDIO -

6 MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA -

7 PROCEDURE CONTENUTE NEL PSC E PREVISTE
PER SPECIFICI MOTIVI DI SICUREZZA

-

8 EVENTUALI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
SICUREZZA E RICHIESTI PER LO 
SFASAMENTO SPAZIALE O TEMPORALE 
DELLE LAVORAZIONI INTERFERENTI

-

9 MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE 
ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E 
SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

Box Mensa – Medicheria - Riposo (Dim. minima
5,00  x  2,50)  Importo  compensato  per  tutta  la
durata del cantiere
W.C.  chimico  con  lavamani  acqua  potabile.
Importo compensato per tutta la durata del
cantiere

€.200,00

€.100,00

SOMMANO VOCI 1-9 (parziale) €.2.250,00
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CONCLUSIONI GENERALI
STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(4.1)*
Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4 dell’allegato XV del d.lgs. n. 81

del 2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC



COSTI SICUREZZA COVID - 19

n Descrizio
ne

Calcolo analitico
(quantità x prezzo unitario x tempo di

utilizzo)

Totale

1
0

CONTROLLO DELLA TEMPERATURA CORPOREA:
termometro digitale ad infrarossi no contact 
conforme alle direttive cee 93/42 e 2007/47/ce sui 
dispositivi medici, con temperatura impostabile in 
celsius o fahrenheit, accuratezza minima di ± 0.3°c 
(0.6°f) e responsività pari ad 1 sec.

N°2 apparecchi – a corpo per tutta la durata 
del cantiere

€.30,00

1
1

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
maschera facciale ad uso medico (mascherina 
chirurgica) ad alto potere filtrante, uni en 
14683:2019. mascherina monouso a tre strati, due 
strati esterni di tessuto non tessuto e uno strato 
intermedio ad alta efficienza filtrante:

N°2 persone x 4 x 50gg = n°400 - a corpo 
per tutta la durata del cantiere

€.150,00

1
2

SOLUZIONI DISINFETTANTI E IGIENIZZANTI
- soluzione idroalcolica per igienizzazione mani a 
base di alcool etilico denaturato a 70° in dispenser:
- disinfettante per ambienti e oggetti contenente 
alcool etilico a 70° con denaturazione speciale:

N°1 flacone x 7 settimane = n°34 flaconi – a 
corpo per tutta la durata del cantiere

€.25,00

1
3

SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE UFFICIO DI 
CANTIERE, SPOGLIATOI, MENSA, DEPOSITI E 
QUALSIASI ALTRO LOCALE/AMBIENTE A 
SERVIZIO DEL CANTIERE ESEGUITA DA DITTA 
ESTERNA
SPECIALIZZATA

N°1 sanificazione x 50 gg = 50 sanificazioni – a 
corpo per tutta la durata del cantiere

€.467,82

1
4

CARTELLONISTICA DI AVVERTIMENTO:
cartellonistica di avvertimento e indicazioni 
procedure covid-19 realizzata in pvc. compresa di 
fornitura e messa in opera:
a. dim. 150x100

N°2 (ingresso box mensa e ingresso cantiere) 
– a corpo per tutta la durata del cantiere

€.100,00

1
5

1
6

FORMAZIONE DIRETTA DELLE MAESTRANZE 
PRESSO IL CANTIERE O ENTE COMPETENTE
, PER CIASCUN ADDETTO (COMPRESA LA 
CASISTICA DELLO SMALTIMENTO DEI DPI 
QUALORA NON VI SIA LA POSSIBILITÀ DI 
EQUIPARARLI E SMALTIRLI COME RSU)

N°2 ore di formazione inizio cantiere - a corpo 
per tutta la dutrata del cantiere

€.150,00

1
7

COSTI PER ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI 
DEL PIANO DI SICUREZZA SPECIFICO COVID-19 
(ESEMPIO SCAGLIONAMENTI DELL’INGRESSO, 
TURNAZIONE DEI LAVORATORI, SFASAMENTI 
SPAZIALI E TEMPORALI PER RISPETTO 
DISTANZA INTERPERSONALE, ECC.)

- a corpo per tutta la durata del cantiere €.350,00

1
8

MAGGIORI COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI A 
QUELLI GIA' PREVENTIVATI NEL PSC, 
CONSEGUENTI ALLE MODIFICHE E 
ALL'INCREMENTO DEL CRONOPROGRAMMA 
(APPRESTAMENTI DI SICUREZZA, 
INSTALLAZIONE
IGIENICO SANITERIE, ECC.)

-

1
9

PAUSE PROGRAMMATE CHE CIASCUN 
ADDETTO MUNITO DI MASCHERINA DOVRÀ 
OSSERVARE NELL’ARCO DELLA GIORNATA 
LAVORATIVA, NON COMPENSATE 
DIVERSAMENTE SOTTO FORMA DI MANCATA 
PRODUTTIVITÀ.

-

2
0

COMPENSO PER L’INCIDENZA DI 
MAGGIORAZIONE DEI COSTI DI 
SPOSTAMENTO DEL PERSONALE PER 
RAGGIUNGERE IL CANTIERE, DALLA SEDE DI
SOGGIORNO O DA SEDE AZIENDALE

-

74



SOMMANO VOCI 10-20 €.1.272,82

TOTALE GENERALE COSTI SICUREZZA (Voci 1-20) €.
3.522,82
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